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Riforma 
 Il Regolamento sul riordino degli istituti tecnici 

esplicita il nesso tra l’identità degli Istituti tecnici e gli 
indirizzi dell’Ue nel richiamare la Raccomandazione 
del Parlamento e del Consiglio d’Europa 18 dicembre 
2006 sulle “Competenze chiave per l’apprendimento 
permanente” e la Raccomandazione 23 aprile 2008 
sulla costituzione del “Quadro europeo delle qualifiche 
per l’apprendimento permanente” (EQF). 



Il rinnovamento degli istituti tecnici
 L’attenzione è rivolta ai risultati di apprendimento 

(outcome-based approach), piuttosto che alla durata 
degli studi (numero di anni), alle modalità o alle 
situazioni di apprendimento (formale, informale, non-
formale) o alle modalità di insegnamento (input-based
approach). 



I nuovi istituti tecnici
 Agli istituti tecnici è affidato il compito di far acquisire 

agli studenti non solo le competenze necessarie al 
mondo del lavoro e delle professioni, ma anche le 
capacità di comprensione e applicazione delle 
innovazioni che lo sviluppo della scienza e della 
tecnica continuamente produce. 



L’innovazione
 Per diventare vere “scuole dell’innovazione”, gli istituti 

tecnici sono chiamati ad operare scelte orientate 
permanentemente al cambiamento e, allo stesso 
tempo, a favorire attitudini all’autoapprendimento, al 
lavoro di gruppo e alla formazione continua. 



Didattica
 In questo quadro, orientato al raggiungimento delle 

competenze richieste dal mondo del lavoro e delle 
professioni, le discipline mantengono la loro 
specificità e sono volte a far acquisire agli studenti i 
risultati di apprendimento indicati dal Regolamento, 
ma è molto importante che i docenti scelgano 
metodologie didattiche coerenti con l’impostazione 
culturale dell’istruzione tecnica 



Metodi
 Sono necessari, quindi, l’utilizzo di metodi induttivi, 

di metodologie partecipative, una intensa e diffusa 
didattica di laboratorio, da estendere anche alle 
discipline dell’area di istruzione generale con l’utilizzo, 
in particolare, delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, di attività progettuali e di 
alternanza scuola-lavoro per sviluppare il rapporto col 
territorio e le sue risorse formative in ambito aziendale 
e sociale. 



Progettare e valutare per 
competenze
 L’impianto del sistema degli Istituti Tecnici è diretto alla 

promozione di un insieme di competenze descritte nel profilo 
educativo, culturale e professionale sia generale, sia relativo ai 
singoli indirizzi.

 L’impianto europeo relativo alle competenze chiave da sviluppare 
lungo tutto l’arco della vita le definisce come:
 “la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità 

personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di 
studio e nello sviluppo professionale e/o personale”, precisando che 
esse “sono descritte in termine di responsabilità e autonomia”, esse 
debbono essere collegate alle risorse interne (conoscenze, abilità, 
altre qualità personali) che ne sono a fondamento. Di conseguenza 
anche la loro valutazione implica, secondo un’efficace formula, 
“accertare non ciò che lo studente sa, ma ciò che sa fare 
consapevolmente con ciò che sa”. 



Ambienti di apprendimento
 L’ambiente nel quale si svolgono i percorsi dovrebbe 

assumere sempre più le caratteristiche di un 
laboratorio nel quale si opera individualmente o in 
gruppo al fine di acquisire e controllare la qualità delle 
conoscenze a e abilità progressivamente affrontate, 
mentre se ne verifica la spendibilità nell’affrontare 
esercizi e problemi sempre più impegnativi sotto la 
guida dei docenti. Si tratta di promuovere una 
metodologia di insegnamento e apprendimento di tipo 
laboratoriale



Lavorare per progetti
 Lavorare per progetti induce la conoscenza di una 

metodologia di lavoro di grande rilievo sul piano 
dell’agire, la sensibilità verso di essa e la capacità di 
utilizzarla in vari contesti. Il progetto, infatti, è un 
fattore di motivazione, in quanto ciò che viene 
imparato in questo contesto prende immediatamente, 
agli occhi degli studenti, la figura di strumenti per 
comprendere la realtà e agire su di essa. 



Valutare le competenze
 Una competenza si manifesta quando uno studente è 

in grado di affrontare un compito o realizzare un 
prodotto a lui assegnato, mettendo in gioco le sue 
risorse personali e quelle, se disponibili, esterne utili o 
necessarie.

 Non è possibile decidere se uno studente possieda o 
meno una competenza sulla base di una sola 
prestazione.



Fonti informative
 Le fonti informative sulla base delle quali esprimere un 

giudizio di competenza, possono essere classificate 
secondo tre grandi ambiti specifici: 

 quello relativo ai risultati ottenuti nello svolgimento di 
un compito o nella realizzazione del prodotto; 

 quello relativo a come lo studente è giunto a conseguire 
tali risultati; 

 quello relativo alla percezione che lo studente ha del suo 
lavoro. 



Competenza all’imprenditorialità
Entrepreneurial Competence

 Ability to turn ideas into action. Creativity, innovation 
and risk-taking, planning and managing projects, 
seizing opportunities which can bring to establishing 
or contributing to social or commercial activity. 
Realization of entrepreneurial autonomous activity.


